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glioramento si è verificato su questo ri-
guardo ed io, pr ima di passare oltre, faccio 
una raccomandazione all 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato, che cioè questo movimento 
ascendente del l 'acquisto di tabacchi indi-
geni non si arresti , ma vada aumentando. 
E vengo a l l 'u l t ima par te . 

L'onorevole Mazziotti ha detto che circa 
il prezzo non si può dare più di quello che 
si r ichiede sulla piazza, ciò che in tesi ge-
nerale è verissimo. Ma l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato non ignora che di quest i ta-
bacchi non abbiamo che un solo compratore, 
lo Stato. Come vuole adunque che ci siano 
dei r ialzi nei prezzi quando manca la con-
correnza dei comprator i ? L 'Amminis t raz ione 
.tfissa la cifra che vuole, e il vendi tore è ob-
bl igato o a bruciare il tabacco o ad accet-
tare quanto gl i viene offerto dall 'unico acqui-
ren te possibile. 

Presidente. Onorevole Libertini . . . . 
Libertini Gesualdo... Ho finito, s ignor pre-

sidente. 
Quindi questa ragione addot ta dall 'ono-

revole sotto-segretario di Stato mi pare che 
non abbia alcun fondamento. Ed a corredo 
delle mie recr iminazioni sul l 'oggetto faccio 
r i levare che i tabacchi esteri si pagano 
in media l ire 137 ogni cento chi logrammi 
mentre per i tabacchi indigeni non oltre-
passa le l ire 90 o pressappoco. E d anche 
per questo lato io voglio augurarmi che si 
por t i un migl ioramento allo a t tua le stato 
d i cose. Ripeto, onorevole Maziotti , la que-
st ione da me sollevata non è di poco ri-
lievo ed ognuno di noi che conosce di quanto 
van taggio sarebbe uno svi luppo maggiore 
nel la coltivazione dei tabacchi in Sici l ia 
deve assolutamente cooperarsi a che il Go-
verno se ne interessi efficacemente e prov-
veda di conseguenza. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l 'onorevole Majorana al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « per conoscere quando sarà isti-
tui to, per le dire t te comunicazioni con la 
Calabr ia e con la Sicilia, un t reno che pa r t a 
da Roma nelle pr ime ore della sera. » 

Ha facoltà di r ispondere, l 'onorevole sot-
to-segretar io di Stato per i lavori pubbl ic i . 

iiccolini, sotto segretario di Stato per i lavori 
•pubblici. La is t i tuzione di una comunica-
zione d i re t ta f ra Roma e l 'estremo della 
Sicil ia nelle pr ime ore della sera, come de-
sidererebbe l 'onorevole in terrogante , è que-
stione che è già s tata s tudia ta da g ran 
tempo dal l 'amminis t razione dei lavori pub-
bl ici ; ma non si è potuto risolverla, perchè 
sono sorte g randi difficoltà da par te dei di-
versi interessat i . Si dovrebbe in fa t t i intro-
durre una modificazione agli orari a t tual i , 
spostando la par tenza da Roma dalle 13,20 
al le ore 19,25 del l 'a t tuale t reno diret to per 
g iungere così a Palermo nel giorno succes-
sivo alle ore 22 circa, ed a Trapani alle 

ore 3,4. A prescindere però dal l ' inconve-
n i en t e graviss imo pei v iaggia tor i di g iun-
gere a Trapan i a not te tan to inoltrata , com-
prenderà l 'onorevole Majorana che noi non 
avremmo la facoltà di imporre alla società 
Mediterranea d ' i s t i tu i re un dire t to in par-
tenza da Roma alle ore 19,25 per le comu-
nicaz ioni con la Sicilia e dovremmo quindi 
ader i re a quanto chiede la Società cioè, alla 
soppressione del l 'a l t ro t reno diretto, quello 
delle 13,20. 

Però facendo questo, si incorrerebbe nel-
l 'a l t ro inconveniente, che i v iaggia tor i pro-
venient i dalla l inea di P isa e da al t re l inee 
dovrebbero t ra t teners i a Roma ben sei ore, 
p r i m a di par t i re per Napoli e pel Mezzo-
giorno. Per queste ragioni noi ci t roviamo 
nel la impossibi l i tà di appl icare questo ora-
rio tan to desiderato dall 'onorevole interro-
gante. Ma del resto, se tu t t i gl i in teressat i 
si pongono d'accordo, da par te del l 'ammi-
nis t razione dei lavori pubbl ic i non vi sarà 
nessuna difficoltà, ad accogliere le racco-
mandazioni , che da lungo tempo ci perven-
gono dal la Sicil ia. 

Presidente. L'onorevole Majorana ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

Majorana. Veramente di ciò che ha detto 
1' onorevole sotto-segretario di Stato non 
posso d ichiararmi sodisfatto, anzi sono in 
grado di poter dire qualche cosa a lui, che 
permet te rà a l l 'Amminis t razione di poter fare 
ciò che egl i ha detto, malgrado il suo desi-
derio, di non aver potuto finora realizzare. 

La Società Sicula ha mosso opposizioni 
per non voler aggravars i di un orario not-
turno; ma osservo che a Pa le rmo si arr ive-
rebbe molto p r ima delle 22... 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Alle 21,57! 

Majorana. Credo ch 'El la sia in equivoco. 
Ad ogni modo ant ic ipando l 'orario, questo 
inconveniente verrebbe ad essere el iminato. 
Perciò io raccomando all 'onorevole Nicco-
l ini di s tudiare la cosa per togl iere fonda-
mento alle opposizioni della Società Sicula ; 
se potrà r iusci rvi si o t terrà il vantaggio di 
a f f re t ta re il viaggio per lo meno di due ore. 
I l t reno che par te alle ore 13 deve oggi ser-
v i re nel t r a t to Napoli-Salerno a tu t te le sta-
zioni in termedie , invece dovrebbe per le più 
di re t te comunicazioni con la Sici l ia e con 
la Calabria andare molto più spedito, in 
modo da abbreviare il lungo viaggio di oltre 
due ore. La cosa dunque meri ta la maggiore 
attenzione; ed io confido che is t radandosi in 
questo senso lo studio degli orari, potranno 
adottarsi provvediment i p iù equi, che quanto 


